
NEL MONDO 

Zagabria esulta per il plebiscito 
al referendum sull'indipendenza 
Oltre il 94% ha detto «sì» 
alla secessione dalla Jugoslavia 

Il «successore» di Jovic insiste: 
inviate lettere a parlamento e governo 
Slitta a lunedì il dibattito 
sulla mozione di sfiducia a Markovic 

La Croazia «sovrana» è in festa 
Stipe Mesic non cede: «Io convoco la presidenza federale» 
Croazia in festa per il plebiscito sulla piena sovranità 
della repubblica. Una nuova tappa verso l'indipen­
denza. Stipe Meste afferma: «Il presidente della Jugo­
slavia sono io» e invia lettere a parlamento, governo, 
ambasciatori. Convocata la riunione della presiden­
za federale. Slitta a lunedì prossimo il dibattito alla 
camera delle republiche sulla mozione di sfiducia a 
Ante Markovic presentata dalla Vojvodina. 
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••ZAGABRIA La Croazia e in 
festa Dalle urne è uscita una 
vera e propria valanga di si I 
conti sono subito fatti le cifre 
parlano di una partecipazione 
pari a circa l'83 per cento degli 
aventi diritto Di questi oltre il 
94 per cento hanno detto si al­
la proposta di proclamare la 
piena sovranità della repubbli­
ca e appena un 5,5 per cento si 
e espresso per la soluzione fe­
derale Hanno quindi preso 
parte al referendum oltre 3.3 
milioni rispetto ai 3,6 milioni di 
iscrìtti nelle liste elettorali Nel­
le zone controllate* dai serbi, 
vale a dire la Kraiina e parte 
della Slavonia si sono astenuti 
circa 200mila persone, ovvero 
non hanno preso parte alla 
consultazione in quanto non è 
stato nemmeno possibile far 
pervenire in quelle località il 
materiale elettorale. I giornali 
della capitale croata alruniso-
no parlano lo stesso linguag­
gio. Il «Vjesnik», titola «La Croa­
zia si è espressa», il •Vecemii 
list» di rincalzo «La Croazia ha 
deciso» Per la città di Joslp Je-
lanctc. la cui statua campeggia 
imponente con la spada sguai­
nata nell'omonima piazza, gii 
piazza Republike, oggi è dun-

Cina 
Destituito 
il segretario 
tibetano? 
• • PECHINO L'assenza da 
ogni attività pubblica del se­
gretario del Partito comunista 
della regione autonoma del Ti­
bet, Hu Jintao. sta rafforzando 
le voci di una sua possibile de­
stituzione. Il segretario non 
compare più in pubblico da 
gennaio. Hu. 49 anni, viene 
dalla Lega della gioventù co­
munista Molti dei suoi colleglli 
sono stati destituiti dopo la re­
pressione delle dimostrazioni 
per la democrazia a Pechino 
due anni fa. Hu Jintao è dive­
nuto segretario del Pc in Tibet, 
nel 1988, dopo la pnma onda­
ta di grandi dimostrazioni anli-
cinesi e indipendentiste. Se­
condo fonti cinesi. Hu si era di 
recente lamentato del peggio­
ramento delle sue condizioni 
di salute. Ma altre fonti ritengo­
no che potrebbe trattarsi di 
una •malattia politica» dovuta 
alla sua amicizia con elementi 
troppo 'liberali» nel partito. 

que giorno di lesta piena per 
aver raggiunto un'altra signifi­
cativa tappa verso la piena so­
vranità e irdipendenza In 
questa atmosfera non manca­
no però le preoccupazioni per 
l'avvenire Cesa vorrà dire in 
pratica il relerendum di dome­
nica Neil Immediato per la 
Croazia non Gambiera molto 
Oggi ci sarà l.i proclamazione 
ufficiale dei risultati e visiva­
mente non ci saranno altri 
cambiamenti degni di rilievo 
Per il Sabor (il parlamento) 
della repubblica invece il rele­
rendum assume 1 significato di 
un altro tassello verso il pro­
gressivo distacco dalla Jugo­
slavia Anche se si vuol evitare 
il termine brutale di secessio­
ne, tutti sanno che la Croazia 6 
determinata i percorrere fino 
in fondo la itrada per la piena 
indipendenza sulla scia di 
quanto sta già facendo la vici­
na Slovenia. Intanto Stipe Me­
ste, il rappresentante della 
Croazia nell'i presidenza fede­
rale, destinato secondo una 
prassi ultrade:ennale di rota­
zione ad essere presidente di 
rumo, per un anno, della fede­
razione, proprio ieri, nel corso 

di una conferenza stampa, ha 
ribadito di considerarsi il presi­
dente della Rfsj (Respubblica 
socialista federativa iugosla­
va) «Ho inviato lettere al pre­
mier Ante Markovic - ha alfer-
mato Stipe Messic - ai presi­
denti delle repubbliche, al pre­
sidente del parlamento, agli 
ambasciatori nella mia qualità 
di neo presidente della federa­
zione» «E' mia intenzione - ha 
aggiunto Mesic - convocare 
quanto prima una riunione 
della presidenza federale che. 
fin quando esisterà questo mo­
dello politico, deve procedere 
nel miglior modo possibile». 

Come potrà funzionare, gli è 
stato chiesto, una presidenza 
federale con la sola presenza 
di quattro repubbliche ( Slove­
nia, Croazia, Macedonia e Bo­
snia Erzegovina'), in assenza 
quindi della Serbia, Montene­
gro, Vojvodina e Kosovo? -Cer­
to - ha risposto Mesic - se po­
trò contare su soli quattro voti 
non potrò prendere decisioni, 
ma l'importante è che la presi­
denza possa continuare ad esi­
stere» D'altra parte lo schiera­
mento federativo che conta 
quattro voti si trova nella stessa 
situazione. Serbia e Montene­

gro, assieme a Vojvodina e Ko­
sovo, che si sono opposti alla 
nomina di Mc.ic ai vertici della 
federazione, d'altra parte, con­
tinuano a ribadire che l'osta­
colo alla successione a Bonsav 
Jovic, presidente di turno per 
un anno e il cui mandato è 
scaduto il 15 maggio scorso, 
non deve essere visto come 
l'opposizione ai diritti della 
Croazia L'ostacolo, si afferma 
a Belgrado, è rappresentato da 
Stipe Mesic, considerato non 
adeguato al ruolo di garante 
della costituzione. Per noi, si 
afferma in sostanza, va bene 

j ryg Un militare 
dela polizia 

,J tB WKJAS croata legge 
un giornale 
con i risultati 

m» delle elezioni 
••» in Jugoslavia 

un croato come presidente di 
turno, ma Zagabria deve pro­
porre un altro nome Si tratta di 
un groviglio costituzionale 
senza vie d uscita, tanto e vero 
che il vertice del parlamento 
federale ha rivolto un appello 
alle sei repubbliche perche si 
arrivi ad una soluzione della 
crisi che non leda i diritti delle 
singole repubbliche In questa 
situazione, la scorsa settima­
na, in clima da vuoto politico, 
II premier Ante Markovic è riu­
scito a costituire una commis­
sione dei sette, con la parteci­
pazione del ministro federale 

all'interno Pelar Gracanin, di 
quello della difesa Veljko Ka-
diievic e di altn ancora per as­
sicurare un minimo di funzio­
namento della federazione 
•Per noi - ha detto a questo ro-
posito Mesic - l'iniziativa di 
Markovic va bene, a patto che 
si limiti ad applicare misure in 
accordo con i vertici repubbli­
cani* In altre parole Markovic 
stia attento a non oltrapassare 
certi limiti e non pensi a fun­
zioni di surroga della presiden­
za federale che Stipe Mesic 
considera ancora vitale nono­
stante la rottura della scorsa 
settimana Allora, domanda fi­
nale, la Croazia se ne va il 30 
giugno prossimo7 «Non lo -so -
ha affermato ancora Mesic -
dobbiamo vedere come ren­
dere operativo il referendum. 
Comunque vada sarà un pro­
cesso lungo e complesso» Tut­
te le repubbliche, infatti, do­
vranno trovare un accordo sul 
dare e l'avere E quanto si trat­
ta di denari l'esperienza Inse­
gna che ci vuole tempo, tanto 
tempo Altre notizie, questa 
volta da Belgrado. Ante Marko­
vic ha dichiarato che sinora 
non gli risulta che James Ba­
ker, abbia firmato il taglio agli 
aluU Usa alla Jugoslavia, pro­
vocati dalla violazione dei dl-
ntti umani nel Kosovo. Ma il 
portavaoce del dipartimento di 
Stato, Margaret Tutwiler ha 
confermato la sospensione de­
gli aiuti del 1991. pari a cinque 
milioni di dollan (circa 6.5 mi­
liardi di lire) La camera delle 
repubbliche, infine, ha deciso 
di far slittare a lunedi prossimo 
il dibattilo sulla sfiducia al go­
verno Markovic, come da una 
mozione presentata in tal sen­
so dalla Vojvodina. 

Appena arrivato, il ministro italiano propone un accordo di cooperazione di «alto profilo» tra Cina e Cee 
Cautela del governo cinese, restio anche sulla conferenza per la sicurezza in Asia 

De Michelis rompe l'isolamento di Pechino 
Il ministro degli Esteri Gianni De Michelis a Pechino 
per rilanciare le relazioni tra i due paesi e avanzare 
la proposta di un «accordo di cooperazione di alto 
profilo tra Cina e Comunità europea». Cautela dei ci­
nesi, molto restii anche sulla conferenza per la sicu­
rezza in Asia- Qian Qichen positivo sulla visita in 
Urss e su GJrbaciov. Confermata la visita dei parla­
mentari italiani in Tibet 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 

••PECHINO I dirigenti cinesi 
ora possono « « r e finalmente 
soddifatti il lungo periodo di 
isolamento Intemazionale nel 
quale si erano cicclali con la 
repressione di l ian An Men 
sembra finito Le sanzioni, al­
meno quelle europee, sono 
state tolte. Grazie al recentissi­
mo viaggio di Jlsng Zemin si 
sono rafforzati I legami con 
l'Unione Sovietica. Si stanno 
rapidamente rannodando le 
relazioni con le diplomazie 

dell'Europa occidentale In 
queste occasioni, i dirigenti ci­
nesi fanno colpo sui loro inter­
locutori dando prova di una 
grande disponibilità al dialogo 
e al confronto Disponibilità 
che e stata molto apprezzzata 
anche dal ministro degli Esteri 
italiano Gianni De Michelis ar­
rivato ieri mattina qui a Pechi­
no per una visita dal «contenu­
to squisitamente politico», di­
retta a •riallacciare e nlanciare 
i rapporti dell'Italia con la Ci­

na» Ma dentro la cornice delle 
belle maniere e dell'accoglien­
za amichevole, qual è là so­
stanza? Quali risposte i cinesi 
offrono ai loro interlocuton? 
De Michelis ha avuto il suo pn-
mo incontro con il ministro de­
gli Esteri Qian Qichen, solo 
qualche ora prima tornato dal 
viaggio a Mosca con Jiang Ze­
min. Lasciando da parte di­
scorsi sulla riapertura dei cre­
diti o sulla cooperazione eco­
nomica. De Michelis ha voluto 
pre-tentarsi con una proposta 
molto più ambiziosa e ha por­
tato a Qian Qichen l'offerta di 
una «Intesa di più alto profilo 
tra ta Cina e la Comunità euro­
pea» In altre parole il ministro 
italiano, facendo intendere 
che non é più tempo di proce­
dere lungo la strada dei vecchi 
trattati bilaterali, ha ipotizzato 
un accordo di cooperazione 
tra Cee e Cina che abbia un 
forte contenuto politico* quin­
di garantisca un consenso mi­
nimo su questioni rilevanti co­

me, ad esempio, quelle dei di­
ritti umani I cinesi, ha detto De 
Michelis ai giornalisti, non ni 
aspettavano una proposta del 
genere Non si sono pronun­
ciati e hanno chiesto tempo 
per riflettere. Secondo il mini­
stro italiano, non hanno anco­
ra ben chiaro che cosa sarà 
l'Europa del dopo '93 e non 
sono consapevoli della portata 
politica di quella unificazione 
economica Ma ora, ha detto 
De Michelis, la palla passa a 
loro. Dipenderà infatti dalla ri­
sposta dei cinesi alla proposta 
di questo «accordo di alto pro­
filo» se le relazioni potranno 
svilupparsi in modo politica­
mente molto proficuo, permet­
tendo di discutere nel merito 
insieme di una sene di questio­
ni, oppure se tutto resterà co­
me prima con la Cina che si 
accontenta dei buoni rapporti 
di facciata. 

La stessa cautela De Miche­
lis l'ha riscontrata sulla propo­
sta, fatta già da Gorbaciov a 

Tokyo, per una conferenza 
sulla sicurezza in Asia la sua 
impressione è che i cinesi pre­
feriscano affrontare le questio­
ni caso per caso, come stanno 
facendo con la Cambogia o 
con Seul, piuttosto che andarsi 
a impigliare in accordi o orga­
nismi multilaterali. Insomma, 
si conferma quella che era una 
Impressione già da tempo ma­
turata- la politica estera cinese 
vuole molti amici, ma nessun 
vincolo, tranne quello dell'O-
nu, organismo nel quale la 
presenza della Cina è vinco­
lante 

De Michelis è stato il primo 
esponente politico occidenta­
le a incontrare i dirigenti cinesi 
all'indomani della toro visita a 
Mosca. Qian Qichen gliene ha 
parlato a lungo con un giudi­
zio positivo anche se. ha ag­
giunto, «l'accordo sul confini è 
parziale e quello sulla smilita­
rizzazione delle frontiere an­
cora non è stato raggiunto». 
Ma dopo le cntiche iniziai], an­

che feroci, i cinesi ora sono 
dalla parte di Gorbaciov Ciò 
che invece li preoccupa sono i 
rapporti con gli Stati Uniti dete­
riorati e non solo per la pole­
mica sulla estensione della 
clausola di «nazione più favori­
ta». C'è una asprezza insolita 
nella polemica tra i due paesi 
e la guerra nel Golfo sembra 
sia stato un campanello di al­
larme per i cinesi È stato pro­
prio Qian Qichen, uomo poco 
incline ai proclami ideologici, 
a dire tempo fa che in un mon­
do multipolare oggi non esi­
stono più «potenze egemoni­
che» bensì «comportamenti 
egemonici» E per i cinesi tutta 
la storia del Golfo è stato un 
•comportamento egemonico» 
degli Stati Uniti. Allora la visita 
in Urss e stato un avvertimento 
lanciato agli Usa? Un giocare 
la carta sovietica contro il non 
più fidato amico americano? 
Non ho avuto questa impres­
sione, ha risposto De Michela. 

— — ^ Parla l'ori. Rubbi (Pds) reduce da una missione parlamentare a Pechino 

«Non si può emarginare un miliardo di cinesi 
Ma la ferita della Tian An Men resta aperta») 
Parla l'on. Antonio Rubbi (Pds), vicepresidente del­
la commissione Esteri della Camera, reduce da una 
visita di deputati italiani in Cina: «L'isolamento di 
Pechino deve finire, ma la condanna per il massa­
cro sulla Tian An Men permane. Auguro ai leaders 
cinesi di saper evitare l'emergere di contraddizioni 
esplosive: il loro sviluppo economico non si concilia 
col persistente blocco del sistema politico» 

QABRIBL BERTINKTTO 

• H ROMA. Onorevole Rabbi, 
quanto ha pesato sulla visita In 
u n a l'ombra del massacro di 
due anni fasulla Tian An Meo? 
La nostra era una missione de­
licata. Accettando l'invito del­
l'Assemblea del popolo cine­
se, avevamo premesso che nei 
colloqui avremmo sollevato 
quel problema E cosi abbia­
mo fatto Devo dire che su que­
sto punto specifico, il confron­
to è stato aspro e sono rimaste 
divergenze di valutazione mar­
cate Anche se. aggiungo, ho 
notato differenze di approccio 

tra i nostri interlocutori sia nel­
le valutazioni circa le ongini 
della protesta popolare nel 
1989 a Pechino sia nei giudizi 
di mento Abbiamo detto con 
chiarezza le nostre opinioni e 
abbiamo Indie,ilo I modi, se­
condo noi, per aanare una (ori­
la che rimane aperta liberarci 
detenuti politici «I estinguere 
le pene loro comminale Per il 
resto con i dirigenti cinesi ab­
biamo avuto un dialogo ami­
chevole e costnittlvo Con quel 
grande paese i- tempo che le 
relazioni nprendano a tutti i li­

velli, non solo commerciali ma 
anche culturali ad esempio 
Del testo l'isolamento cui la 
stragi; sulla Tian An Men co­
strinse Pechino durò di fatto 
solo pochi mesi Ben presto 
governi, partiti, Parlamenti, 
operaton economici riallaccia­
rono i rapporti alla chetichella 
L Italia non ha seguito quella 
strada, ha agito in maniera 
coerente Noi del Pds in parti­
colare abbiamo atteso a lungo, 
e già ci hanno preceduto la De 
nell'autunno 1990 ed II Psi lo 
scorso marzo L importante 
era andare a Pechino, ribaden­
do come Parlamento italiano, 
e per quanto mi riguarda come 
Pds che non c'è alcuna revi­
sione dei giudizi dati nel 1989 
sulla Tian An Men É giusto ri­
prendere i rapporti perché non 
si può tenere ai margini un 
paese di un miliardo e 150 mi­
lioni di persone, membro per­
manente del Consiglio di sicu­
rezza dcll'Onu Ma e bene che 
ciò avvenga sulla base di pnn-
cipichian 

Hai avuto l'Impressione che 
• tu cambiando qualcosa, 
che per I riformatori si apra­
no prospettive migliori? 

La mia sensazione e che ci si 
trovi certamente di fronte ad 
una nuova lase dello sviluppo 
economico La strategia basa­
la sulle modernizzazioni e sul­
le nlorme economiche è stata 
confermata, ma a dillerenza 
del decennio passalo ora si 
cerca di contenere il ritmo del­
la crescita, per evitare si npro-
ducano il surriscaldamento 
dell economia, l'inflazione, le 
tensioni sociali degli anni ot­
tanta Invece per quanto ri­
guarda le riforme politiche, es­
se non mi sembrano nentrare 
nei loro attuali obicttivi Si odo­
no continui appelli ali unità in­
terna ed alla stabilità Perso­
nalmente sono convinto che 
uno sviluppo economico che 
privilegia la fascia costiera e le 
zone speciali può comportare 
gravi squilibri nspctto alle aree 
interne, alimentare I esodo 
verso le grandi città, lavonre la 
disoccupazione Sono anche 

persuaso che una crescita eco­
nomica con questo tipo di 
squilibn non sia compatibile 
con il blocco del sistema politi­
co Sono contraddizioni che si 
ripresenteranno inevitabil­
mente, ed auguro a! leaders ci­
nesi di sapere trovare soluzioni 
che ne prevengano l'emergere 
in torme esplosive 

Come ti presenta il gruppo 
dirigente cinese? 

Coesistono posizioni diverse 
che dopo la tragedia sulla Tian 
An Men si sono ricomposte in 
una direzione sostanzialmente 
moderata Sull attuale situa­
zione inlluisce l'espenenza de­
gli ultimi 40 anni in cui il pae­
se ha vissuto fasi cicliche, cul­
minate ogni volta in grandi 
svolte repentine ed in susse­
guenti enormi tragedie Pen­
siamo al 1976 ed al cosiddetto 
•balzo in avanti-, al 1966 ed lil­
la rivoluzione culturale, infine 
agli eventi del 1989 Ma conta 
molto secondo me anche l'e­
spenenza degli sconvolgimen­
ti politici in Europa dell Est e 

Antonio Rubbi 

soprattutto l'andamento della 
pereslrojka In Urss II loro giu­
dizio su Gorbaciov è mollo po­
sitivo per il coraggio dimostra­
to nelle scelte in campo inter­
nazionale, dalle quali Pechino 
trae motivo di ampia soddisfa­
zione, anche perché ne bene­
ficia direttamente I tre ostacoli 
alla normalizzazione dei rap­
porti cìno-M5vietici (l'invasio­
ne dell'Afghanistan, la presen­
za vietnamita in Cambogia, gli 
ammassamenti di truppe alle 
frontiere comuni) sono ora­
mai in larga parte superati. 

Laddove i dirigenti cinesi ma­
nifestano remore è sugli effetti 
interni della perestojka Temo­
no una liberalizzazione eco­
nomica che produca lo stesso 
caos negli approvvigionamenti 
che sta spenmentando l'Urss 
Ma sostengono comunque 
Gorbaciov perché sanno che 
la sua nmozione provochereb­
be conseguenze disastrose in 
una fase di cosi violente ten­
sioni nazionali E la destabiliz­
zazione dell'Urss potrebbe 
avere contraccolpi negativi 
sulla Cina. 

MikhailMoiseyev 
a Washington 
per preparare 
un vertice 
tra Usa e Urss 
Nelle mani del capo di Stilo maggiore sovietico Mikhail Moi-
seyev (nella foto) che ha incontrato ieri a Washington il 
sottosegretano di Stato R»ginald Bartolomew e vedrà oggi il 
suo omologo Colin Powell. Gorbaciov ha consegnato molte 
delle speranze per un concreto aiuto dell Occidente all'Urss. 
L'obiettivo più immediato è la soluzione della disputa che 
ha finora bloccato la ratifica del trattato sulla riduzione delle 
armi convenzionali in Europa (Cle) sciolto questo nodo, 
Usa e Urss potrebbero procedere più speditamente verso la 
firma dell'accordo «Start» sulle armi sin. igiche, e Gorbaciov 
vedrebbe aumentare sea-,ibilmente le chances di un summit 
a brevissimo tempo con Elush L'assoluta necessità di un ap­
poggio da parte degli Usa e degli altri paesi del G-7, che non 
hanno ancora deciso se nvitare Gorbaciov al summit di lu­
glio a Londra, potrebbe indurre Moiseyev a mostrare mag­
giore flessibilità sul capitalo Cfe La circostanza che a rap­
presentare I Urss sia stato inviato il c.ipo dell'Armata Rossa, 
più volte accusata di voler sabotare il trattato Cle, viene con­
siderata a Washington un segnale pentivo 

James Baker 
andrà a Lisbona 
e incontrerà 
Bessmertnykh 

Il segretano di Stato Usa, Ja­
mes Baker, andrà a Lisbona 
per lai firma degli accordi di 
pace sull'Angola e dovrebbe 
approfittare dell' occasione 
per ulteriori colloqui con il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ministro degli Eslen sovieu-
^"*^^* , , ,—~" ,**^ ,™* ,™~" co, Aleksandr Bessmertny­
kh Il viaggio a Lisbona - dal 30 maggio al pnmo giugno - è 
stato annunciato oggi dalla portavoce del dipartimento di 
Stato, Margaret Tutwiler \x> stesso Baker aveva dichiarato la 
settimana scorsa che pensava di incontrarsi con Bessmert­
nykh nella capitale portoghese verso la fine del mese La fir­
ma degli accordi di pace sull'Angola é in programma il 31 
maggio La portavoce ha snche annunciato che successiva­
mente Baker parteciperà .1 un vertice dei ministri degli esteri 
della Nato, in calendario ! Copenhagen dal 5 al 7 giugno 

L'Irak accusa: 
«Una strage 
è stata commessa 
dagli iraniani» 

Uomini armati infiltratisi in 
Irak dall'Iran avrebbero 
massacrato cento persone 
dopo averte legate e benda­
te E'quanto afferma il gover­
no di Baghdad in una nota 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di protesta inviata alle Na-
•»»»•»»»»»•»»•»•»»•»»»»»»»»»•»»»»»••»»• zioni Unite Secondo gli ira­
cheni l'episodio -arebbe avvenuto alia fine di marzo in una 
località denominata Kut Al-Sawad nei pressi del confine ira­
niano, a 1 SO chilometri da Baghdad. L'agenzia irachena Ina 
non precisa chi fossero gli uomini armati «inviati» da Tehe­
ran, ma aggiunge che vi sarebbe stata un •esecuzione di 
massa» I corpi sarebbero itati trovati in fosse comuni. 

E precipitata da una altezza 
di 2850 metri, in seguito a un 
guasto al sistema di apertura 
del paracadute, ma non é 
morta i vigili del fuoco, ac­
corsi sul luogo dell'impatto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nella certezza di trovarsi dir 
^ ^ " 1 " nanzi a un cadavere, hanno 
scoperto la protagonisti dell'incredibile avventura, Jill 
Shields, 31 anni, ancora viva e cosciente. I rami degli alberi e 
il terreno fortemente impregnato di acqua tanto da risultare 
simile a un pantano per uno spessori! di circa 40 centimetri 
hanno frenato e attutito l'urto. «Si lamentava, accusando do-
lon al torace, ma non rammentava di essersi lanciata da un 
aereo né lo schianto al suolo», ha riferito il capo della squa­
dra di soccorso. I medici al centro clinico di Cleveland le . 
hanno riscontrato una fra tura compressa alla spina dorsale: 
le condizioni sono graviaUme, ovviamente, ma si sta facen­
do di tutto per salvarli. 11 pauroso incidente é avvenuto ieri 
durante una serie di lanci organizzati dal centro paracaduti­
smo di Cleveland PerJill, una quasi veterana, era il 3 Imo. 

Non si apre 
il paracadute 
a 2850 metri 
Non muore 

Il principe Girlo 
sgrida l'arbitro 
giocando a polo 
e i giornali 
insinuano... 

Difficile il ntomo al gioco del 
polo del principe Carlo, do­
po la duplice frattura al 
braccio destro nel giugno 
dello scorso anno avvenuta 
appunto nel corso di una 
partita del suo sport preferi-

" ^ ^ — — — tó gyi campo dj Cirencester. 
il principe ha avuto ieri uno scatto di nervi ritenendo ingiusta 
una penalità inflittagli dall' arbitro per aver bloccalo il pas­
saggio di un altro giocatore «Non hai visto che ero sulla dan­
nata linea», ha urlato l'erede al trono d'Inghilterra ed ha sca­
gliato con funa a terra il bistorte da polo. Secondo le regole 
del gioco, uno dei talli piti pericolosi per un giocatore é ta­
gliare la strada a un awen^no perché si rischiano gravi inci­
denti. Il nervosismo del pnneipe viene messo in rilievo da 
numerosi giornali inglesi, ìicuni dei quali sembrano ritenere 
che esso sia l'effetto della crescente -separazione tra lui e la 
moglie Diana. Secondo il ijiomale scandalistico «The sun», il 
principe avrebbe recentemente dimostrato un profondo at­
taccamento per una sua ex fiamma, Camilla Parker-Bowles, 
sua coetanea, vista spesso al suo fianco dopo il rovinoso in­
cidente del giugno scorso. 

VIRQINIALORJ 

Elezioni in India 
Scontri ai seggi, 40 morti 
Coprifuoco in alcuni coDegi 
Bassa affluenza alle urne 
• 1 NEW DELHI Almeno una 
quarantina di morti, un nume­
ro imprectsato di lenti, scontri 
a fuoco fra opposte fazioni, 
spari da parte della polizia, co-
pnfuoco ed Intervento delle-
sercito in alcune locatiti ove 
gli incidenti erano stati partico­
larmente violenti, questo il 
quadro della pnma giornata di 
voto in India, cui erano chia­
mati quasi 200 milioni di elet­
tori (altn 300 milioni voteran­
no il 23 ed il 26 maggio, in As-
sam ed in Punjab si andrà alle 
urne soltanto a giugno) Tuta 
la campagna elettorale del re­
sto era stata punteggiata da 
episodi di violenza politka, 
con un bilancio di un centi­
naio di morti, fra i quali anctie 
diversi candidati 

Gli scontn più gravi ieri sono 
avvenuti in UttarPradcsh -nella 
sola Meerut vi sono stati una 
quindicina di morti- e nel 
Bihar Fra le vittime un bambi­
no di tre anni ucciso dal fuoco 
incrociato di gruppi nvali In 

Binar una bomba é esplosa in 
un seggio elettorale ed ha uc­
ciso un funzionano addetto al­
le operazioni di voto In varie 
località le votazioni sono state 
sospese ed annullate ed i mili­
tari sono intervenuti ad impor­
re il coprifuoco In Andra Pra-
desh cinque persone sono sta­
te uccise dalla polizia che ha 
sparato per disperdere due 
gruppi che si affrontavano con 
bombe e pistole A New Delhi 
domenica notte era stata attac­
cata la residenza di un candi­
dato, e quattro persone erano 
rimaste uccise 

L'affluenza alle urne é stata 
pan al 55-60% degli aventi dint-
to Una percentuale inferiore a 
quella delle precedenti consul­
tazioni, oscillante tra il 62 ed il 
68% 

Oltre al Congresso ed alle 
due ali del .lanata gli elettori 
possono scegliere fra il Bhara-
tyia .lanata (integralisti indù), 
due partiti comunisti, e una 
quantità di Uste minori 

l'Unità 
Martedì 
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